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DISCIPLINA  DELL'ATTIVITA'  DI  ESTETISTA

Art.  1  - Finali tà .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  l'attività  di  este tis ta  in  conformit à  a
quanto  stabilito  dalla  legge  4  gennaio  1990,  n.  1.  

Art.  2  - Requi s i t i ,  ambito  e  modal i tà  di  eserc iz io  dell'att ivi tà .

1.  L'ese rcizio  dell'a t t ività  di  este tis t a  è  subordina to  al  possesso  dei
requisi ti  previs ti  dagli  articoli  3,  4  e  8,  della  legge  n.  1/1990,  e
all'osse rvanza  delle  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  adot ta to
dai  Comuni  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  citata  legge  n.  1/1990,
nonchè  al  rilascio  dell'au to r izzazione  comunale  di  cui  all'ar t icolo  8
della  presen t e  legge.  
2.  L'ambito  e  le  modalità  di  esercizio  della  prede t t a  attività  sono
delinea ti  dagli  articoli  1  e  10  della  legge  n.  1/1990,  e  dal
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  6.  

Art.  3  - Progra m m a z i o n e .

1.  I Comuni  pianificano  la  distribuzione  sul  terri torio  degli  esercizi  di
este tis ta ,  tenendo  conto:
a) del  numero  degli  esercizi  già  esisten t i  sul  terri torio  comunale;
b) del  numero  degli  addet t i  occupa t i  negli  esercizi  esisten ti  e  di
quelli  ritenu ti  necessa r i ;
c) della  distanza  minima  tra  un  esercizio  e  l'altro,  in  rappor to  alla
densi tà  della  popolazione  residen t e  e  fluttuan t e ;
d) delle  altre  prescrizioni  contenu t e  nel  regolame n to  di  cui
all'ar t icolo  6.

Art.  4  - Attività  format iva.

1.  Le  azioni  formative  riguard a n t i  l'at tività  di  este tis t a  sono
predispos t e  e  attua t e  ai  sensi  degli  art t .  2  e  art.  99  della  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  e  successive  modifiche.  
2.  Tali  azioni  mirano,  in  par ticola re :
a) alla  qualificazione  finalizzata  all'avvio  all'a t t ività  dipenden t e  di
este tis ta ,  di  dura t a  biennale;
b) alla  specializzazione,  di  dura t a  annuale ,  per  i  sogge t ti  già  in
possesso  della  qualifica  professionale ;
c) alla  formazione  teorica,  della  dura t a  di  almeno  300  ore,
finalizzata  all'abilitazione  all'ese rcizio  autonomo  della  professione;
d) all'aggiorna m e n t o ,  della  dura t a  di  almeno  230  ore,  per  i sogge t t i
previsti  dall'a r t icolo  8,  comma  4,  della  legge  n.  1/1990;
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e) alla  specializzazione,  della  dura t a  di  almeno  900  ore,  per  i
sogget t i  previsti  dall'a r t icolo  8,  comma  6,  della  legge  n.  1/1990;
f) alla  riqualificazione,  della  dura t a  di  almeno  550  ore,  per  i
sogget t i  previsti  dall'a r t icolo  8,  comma  7,  della  legge  n.  1/1990.
3.  L'accer t a m e n t o  dei  requisiti  sogge t t ivi  per  l'ammissione  ai  corsi  di
cui  al  comma  2  compete  al  Dipartimen to  per  i servizi  formativi  della
Regione.

Art.  5  - Com mi s s i o n e  d'esa m e .

1.  La  commissione  d'esam e  di  cui  all'ar t icolo  6  comma  4  della  legge
4  gennaio  1990,  n.  1  è  nomina ta  in  ogni  Provincia  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.  
2.  La  Regione  è  rappre s e n t a t a ,  in  seno  alla  commissione,  da  un
dipenden t e  regionale  in  servizio  presso  il  Dipar timen to  per  i  servizi
formativi,  con  qualifica  funzionale  non  inferiore  a  quella  di
funzionario,  che  funge  da  presiden t e .  
3.  Le  mansioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipende n t e  regionale.  
4.  La  commissione  dura  in  carica  cinque  anni.
5.  Ai  membri  della  commissione,  non  dipenden t i  della  Regione,
compete  per  ogni  giorna t a  di  par tecipazione  alle  sedute  l'indenni t à
prevista  dall'ar t .  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12.
6.  La  commissione,  a  seguito  del  supera m e n t o  dell'esa me  teorico-
pratico,  rilascia  un  attes t a to  di  qualificazione  professionale .

Art.  6  - Rego la m e n t o  comu n a l e  applica t ivo  della  leg g e .

1.  Ciascun  Comune,  entro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sentita  la  competen t e  Commissione  provinciale  per
l'artigiana to  (C.P.A.),  adotta  un  regolame n to  attua t ivo  delle
disposizioni  in  essa  contenu t e ,  sulla  base  di  uno  schem a  tipo
predispos to  dalla  Giunta  regionale  sentite  le  organizzazioni  sindacali
artigiane  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.  
2.  Il regolame n to  comunale  deve  prevede re ,  in  particolar e:
a) le  disposizioni  atte  a  stabilire  la  distanza  fra  esercizi  in  rappor to
alla  densi tà  della  popolazione  residen t e  e  fluttuan t e  ed  al  numero
degli  esercizi  medesimi  e  degli  addet t i  presen ti  nelle  aziende,  con
riferimen to  anche  ai  trasferimen t i  d'impres a ;
b) i  requisi ti  dei  locali  nei  quali  viene  esercita t a  l'attività  e  delle
dotazioni  tecniche,  nonchè  le  norme  sanita rie  per  gli  addet t i;
c) le  modalità  per  la  presen t azione  della  domanda  di  autorizzazione
all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  este tis t a  e  di  rilascio  del  relativo
provvedimen to;
d) la  disciplina  degli  orari;
e) le  modalità  di  funzionam e n to  della  commissione  consultiva
comunale  di  cui  all'ar t icolo  7.  
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Art.  7  - Com mi s s i o n e  com u n a l e  cons u l t iva .

1.  Per  l'esple ta m e n to  dei  compiti  di  cui  alla  presen te  legge,  la
commissione  comunale  prevista  all'ar t icolo  2  bis  della  legge  14
febbraio  1963,  n.  161  è  integra t a  da  un  rappre s e n t a n t e  della
categoria  degli  estetis ti  designa to  dalle  organizzazioni  sindacali
artigiane  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.  
2.  La  commissione  di  cui  al  comma  1,  esprime,  entro  30  giorni  dalla
richies ta ,  pare r i  obbligato ri  ma  non  vincolanti  nei  seguen ti  casi:
a) domande  di  nuove  autorizzazioni  all'ese rcizio  dell'at t ività  di
este tis ta ;
b) domande  di  trasferime n to  dei  labora to ri ;
c) richies t a  di  modifiche  o  di  aggiunta  di  nuove  tipologie  in  un
labora to r io  preesis ten t e ;
d) domande  di  sospensione  dell'a t t ività  per  più  di  90  giorni
continua t ivi;
e) revoca  e  decade nza  dell'au to rizzazione  nei  casi  previsti
dall'ar t icolo  9,  della  presen t e  legge;
f) domande  di  subingre sso  in  una  attività  preesis ten t e  qualora
vengano  richies te  modificazioni  al  contenu to  dell'au to r izzazione.  

Art.  8  - Rilasc i o  dell'aut or izzaz i o n e .

1.  La  richies ta  di  autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  este tis t a
è  presen t a t a  al  Comune  compete n t e  per  terri torio,  accompa gn a t a
dalla  documen t azione  relativa  ai  requisiti  professionali  di  cui  alla
legge  n.  1/1990.  
2.  L'autorizzazione  è  rilascia ta  entro  90  giorni  dalla  richies ta ,  sulla
base  del  parer e  obbligato rio  e  vincolante  della  C.P.A.
terri torialmen t e  compete n t e  in  ordine  al  possesso  dei  sopraci ta t i
requisi ti  da  par te  dei  richieden t i  l'autorizzazione  e  di  chi  intenda
eserci ta r e  professionalm en t e  l'attività  di  este tis t a ,  senti ta  la
commissione  comunale  di  cui  all'ar t icolo  7  ed  esperi t i  gli
accer t a m e n t i  di  cui  all'ar t icolo  11,  con  provvedimen to  del  Sindaco
recan te ,  nella  motivazione,  l'indicazione  dei  presuppos t i  di  fatto  e  di
dirit to  che  ne  consen tono  l'adozione.  
3.  Il  Comune  può  procede r e  indipende n t e m e n t e  dall'acquisizione  del
pare re  della  C.P.A.  qualora  lo  stesso  non  pervenga  entro  60  giorni
dalla  richies ta .  
4.  Nel  caso  in  cui  non  sussis tano  i  presuppos t i  per  il  rilascio
dell'au to rizzazione,  il  diniego  della  medesim a,  pure  motivato,  è
comunica to  all'inte re s s a to ,  entro  90  giorni  dalla  richies t a ,  con
indicazione  del  termine  e  dell'au to ri t à  cui  è  possibile  ricor re r e .

Art.  9  - Sosp e n s i o n e ,  revoca  e  decad e n z a .

1.  Il  Sindaco,  accer t a t a  l'inosservanza  delle  prescrizioni  contenu t e
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nel  regolame n to ,  previa  diffida,  sospend e  l'autorizzazione.  
2.  Il  Sindaco  stesso  dispone  la  revoca  dell'au to r izzazione  quando
vengano  meno  i requisiti  che  ne  hanno  consen ti to  il rilascio.  
3.  La  decade nz a  dell'au to rizzazione  è  pronuncia t a  dal  Sindaco:
a) qualora  l'interes s a to  non  ottempe r i  alle  prescrizioni  di  cui  al
comma  1  nel  termine  di  180  giorni  dalla  notifica  della  sospensione;
b) quando  l'attività  sia  svolta  in  violazione  delle  disposizioni  della
presen t e  legge  e  della  legge  n.  1/1990;
c) nell'ipotesi  in  cui  l'attività  non  venga  svolta  per  un  periodo
superiore  ai  tre  mesi,  eccezion  fatta  per  i  seguen t i  casi,  nei  quali  il
Sindaco  stesso  può  consen ti re  la  sospensione  dell'a t t ività:
1) per  gravi  indisponibili tà  fisiche;
2) per  demolizione  o  sinist ro  dello  stabile  che  impediscano  l'uso  dei
locali  nei  quali  è  collocato  l'esercizio;
3) per  lavori  di  ristru t tu r azione  dei  locali  su  richies ta  dell'Unità
locale  socio  sanita ria .

Art.  10  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .

1.  L'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  stabilite  dall'a r t icolo
12  della  legge  n.  1/1990,  è  delega t a  ai  Comuni  nel  cui  terri torio  sono
accer t a t e  le  trasgre s s ioni,  i  quali  osservano  le  disposizioni
dell'a r ticolo  12  della  legge  regionale  3l  dicembre  1987,  n.  67.

Art.  11  - Accerta m e n t i  igien i c o  sanitari .

1.  Gli  accer t a m e n t i  relativi  all'idonei tà  igienico- sanita ria  dei  locali,
delle  apparecc hia t u r e  e  delle  dotazioni  tecniche  destinat i  allo
svolgimento  dell'a t t ività  di  este tis t a ,  inclusi  i  procedimen t i  tecnici
usati  in  det ta  attività,  spet tano  al  settore  igiene  pubblica  dell'Unità
locale  socio  sanita ria  terri torialmen t e  compete n t e .  
2.  Alla  stessa  autori t à  competono  gli  accer t a m e n t i  circa  l'idoneità
sanita ria  degli  opera to r i  addet t i .  
3.  I  verbali  e  il  relativo  rappor to  sono  inviati  al  Comune  per
l'adozione  dei  provvedime n ti  di  cui  all'ar t icolo  9,  o  per  l'irrogazione
delle  sanzioni  previs te  dall'a r ticolo  10  della  presen te  legge.

Art.  12  - Abrogaz i o n e .

1.  La  legge  regionale  29  aprile  1985,  n.  37,  è  abroga t a .
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